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INTEGRAZIONE VOLONTARIA  

 

Il Proponente allega lo schema commentato di una matrice sviluppata considerando  la soluzione del progetto 

esecutivo con galleria lunga e la soluzione del progetto esecutivo che contempla le modifiche alla galleria che 

ne riduce l’estensione  in lunghezza, aumentando il tratto all’aperto. 

Gli impatti sono stati valutati in ragione di sensibilità dell’ambiente per ciascuna componente considerata e 

tenendo conto in maniera distinta: 

- delle ricadute di carattere ambientale in senso esteso; 

- delle ricadute su parti limitate di territorio, costituite dalle frange immediate ai confini 

dell’intervento; 

- delle ricadute indotte da indicazioni o prescrizioni di normativa. 

Il PE è stato redatto a partire dal PD ed è stato sviluppato tenendo conto delle richieste di cui alle prescrizioni 

e raccomandazioni contenute nella delibera di approvazione del PD (Delibera CIPE n. 109 del 23/12/2015-

G.U. del 28/05/2016) e sulla base dei risultati ottenuti in seguito agli approfondimenti, studi, rilievi ed indagini 

condotti nell’ambito della fase progettuale esecutiva (rilievi topografici, indagini geologiche-geognostiche, 

studi idraulici e studi, ricerche ed indagini sulla presenza di gas metano nelle formazioni attraversate dalle 

gallerie). 

E’ indubbio che le modifiche, - si chiarisce non planimetriche, ma solo di livelletta -, sono determinate da 

prescrizioni che attengono l’interferenza con la falda, sicchè il nuovo andamento altimetrico elimina 

l’interferenza con l’assetto idrogeologico tenuto conto soprattutto che le indagini evidenziano una falda 

prossima al piano campagna  

 non vengono eseguiti scavi all’interno dei corpi di frana 

 si realizzano opere di risanamento delle aree in frana che sottopassano il corpo stradale senza 

interferire. 

Nel seguito sono rappresentate le seguenti considerazioni relative alle modifiche nel tratto dell’opera Galleria 

Mistrianello introdotte rispetto al progetto esecutivo. Si è analizzato lo stato del progetto in fase di cantiere, in 

esercizio e post mitigazione. 

Le componenti individuate nello specifico sono: 

 atmosfera 

 ambiente idrico 

 suolo e sottosuolo 

 ambiente naturale 

 paesaggio 

 rumore e vibrazione 

Per quanto concerne allora la componente atmosfera si è valutata una sensibilità relativa a 

 dispersione polveri  

Per quanto concerne allora la componente ambiente idrico si è valutata una sensibilità relativa a 

 reticolo idrografico 

 area soggetta a subsidenza naturale e artificiale 

 sversamenti accidentali in acque superficiali 

Per quanto concerne allora la componente suolo e sottosuolo si è valutata una sensibilità relativa a 

 sottrazione di suolo 

 interferenza con falda 

 degradazione e/o inquinamento suoli per sversamenti 

 modifica caratteristiche terreno vegetale 

 valenza morfologica 

Per quanto concerne allora la componente ambiente naturale si è valutata una sensibilità relativa a 



 perdita e/o frammentazione habitat 

 disturbo componente faunistica 

 variazioni idrologiche  

 modifica destinazioni uso suolo 

 frammentazione continuità ecologica 

Per quanto concerne allora la componente paesaggio si è valutata una sensibilità relativa a 

 modifica struttura paesaggistica 

 modifica percezione paesaggio 

Per quanto concerne allora la componente rumore e vibrazioni  si è valutata una sensibilità relativa a 

 lavorazione area cantiere 

 traffico indotto 

 



I valori, meglio la stima della sensibilità è espressa in scala cromatica come dalla seguente tabella 

 

In merito alla fase di cantiere il Proponente: 

 non rileva rischi per la componente ambiente idrico e per la componente ambiente naturale e si 

prevedono interventi di mitigazione a favore del recupero della frammentazione della continuità 

ecologica; 

 per la componente atmosfera è innegabile che le polveri possano distribuirsi lungo un tratto più esteso 

per lavori all’aperto, ma si prevedono interventi di mitigazione e monitoraggio a salvaguardia del 

contenimento delle polveri; nell’altra ipotesi (galleria lunga) le polveri si sarebbero concentrate ai 

rispettivi imbocchi; 

 per la componente suolo e sottosuolo si evidenzia l’impatto della sottrazione di suolo, cui però va 

evidenziato il miglioramento in termini di ambiente naturale l’interferenza con la falda azzerata in fase 

di cantiere e nulla nelle condizione di esercizio e di mitigazione; 

 per la componente paesaggio si rileva che, anche se il tratto all’aperto modifica il territorio, in fase di 

esercizio e di post mitigazione è previsto la ricostituzione di parti significative di paesaggio con 

l’integrazione di riforestazione di specie arboree comunque abbattute, al fine di mitigare ottemperare 

alle norme regionali sulle specie forestali protette. Quindi sono ricostruiti scenari e fondali prospettici 

arborei di confine percettivo e aree di risulta altrimenti non utilizzate; 

 per la componente rumore e vibrazioni si ritengono meno impattanti le lavorazioni all’aperto rispetto 

al totale degli impatti delle lavorazioni generate da soluzioni che movimentano quantità superiori di 

materie. 

In merito alla fase di esercizio il Proponente: 

 rileva nella globalità dell’intervento e delle componenti coinvolte un miglioramento verso una 

sensibilità media o nulla a parte la sottrazione innegabile di suolo. 

In merito alla fase di post mitigazione il Proponente: 

 rileva nella globalità dell’intervento e delle componenti coinvolte il miglioramento verso la sensibilità 

che coinvolge l’ambiente naturale, pur persistendo la sottrazione di suolo, comunque altrimenti 

mitigato. 

 

 

 

 


